
 



INTRODUZIONE 

Negli ultimi anni le politiche giovanili in Puglia hanno attraversato una fase di profonda 

evoluzione, con l’obiettivo di rafforzare il protagonismo delle giovani generazioni e rendere più 

solidi, riconoscibili e accessibili gli strumenti e gli spazi pubblici a loro dedicati.  

Questo dossier nasce con l’obiettivo di raccontare il percorso fatto in questi anni, restituire il 

senso e la direzione del percorso intrapreso, offrendo una lettura complessiva delle scelte 

compiute, delle misure attivate e della visione che le tiene insieme. Allo stesso tempo, si 

propone come base di lavoro per l’avvio di un nuovo ciclo di programmazione, in coerenza con 

la Legge regionale in materia di politiche giovanili approvata a giugno 2025 e con i la 

programmazione dei fondi di coesione. 

LE POLITICHE GIOVANILI IN PUGLIA 

Le politiche giovanili nascono in Puglia nel 2005, con il programma Bollenti Spiriti che dà luogo 

per la prima volta ad una struttura amministrativa dedicata alle giovani generazioni. 

L’elemento fondativo della nascita delle politiche giovanili risiede nella considerazione che le 

persone giovani non debbano essere destinatari passivi di politiche di assistenza, ma 

protagonisti attivi dei propri percorsi di crescita personale e professionale e che tali percorsi 

debbano svilupparsi attraverso un profondo cambiamento del contesto socio-economico nei 

quali essi vivono. 

Pertanto, le politiche giovanili si definiscono quali politiche di attivazione, con caratteristiche di 

trasversalità nei confronti delle politiche verticali con le quali si integrano. 

Esse si sviluppano attraverso tre assi principali: 

Idee - orientato a sostenere l’iniziativa delle giovani generazioni e ad accompagnare il 

passaggio dall’intuizione all’azione, riconoscendo che i percorsi di attivazione non sono lineari e 

richiedono strumenti di orientamento, contesto e relazioni. Misure simbolo di tale asse sono 

state Principi Attivi e PIN e l’attuale Percorsi di Impresa. 

Spazi - per favorire la creazione di luoghi di comunità, ibridi, aperti, abilitanti, 

intergenerazionali e che stimolano l’attivazione, la partecipazione e la cura. In questi anni  sono 

nati i Laboratori Urbani e l’attuale esperienza di Luoghi Comuni. 

Impegno civile - atto a sostenere percorsi di cittadinanza attiva, volontariato e mobilità 

giovanile. In questo ambito si è sviluppata l’esperienza del Servizio Civile. 
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IL PROGRAMMA PUGLIA TI VORREI - GIOVANI 
PROTAGONISTI 2022-2025 

Nel 2021 la Regione Puglia ha avviato un percorso di partecipazione volto al rafforzamento e 

all’innovazione delle proprie misure, nella consapevolezza che nuove generazioni esprimano 

sempre nuovi bisogni che richiedono nuove soluzioni, soprattutto a seguito della grave crisi 

socio-economica determinata dalla pandemia .  

Questo processo partecipativo ha preso il nome di Puglia ti vorrei e ha coinvolto oltre 4.000 

giovani pugliesi che hanno partecipato a 55 incontri territoriali e compilato circa 3.000 

questionari, segnando una ripartenza, rimettendo al centro il tema delle opportunità e delle 

sfide che riguardano l’attivazione dei giovani pugliesi.  

Da qui si è sviluppata una strategia articolata che, in linea con i tre assi principali sopra 

riportati, ha portato alla realizzazione delle azioni descritte nelle pagine di questo dossier, nello 

specifico: 

● Galattica 

● Luoghi Comuni e il progetto europeo Youngspace 

● Percorsi d’Impresa 

● il Servizio Civile Regionale 

● il programma Giovani e Cultura 

● la Scuola per amministratori 

UNA NUOVA LEGGE REGIONALE SULLE POLITICHE 
GIOVANILI 

Dopo un processo di consultazione pubblica ampio e plurale, realizzato fra novembre e 

dicembre 2024, il 20 giugno 2025 è stata approvata la Legge Regionale n. 10 in materie di 

Politiche Giovanili. Essa mette a sistema oltre vent’anni di esperienze, pratiche e visioni, 

riconoscendo il valore del lavoro svolto sui territori e il ruolo attivo delle persone giovani, degli 

amministratori locali e degli operatori che hanno contribuito a costruire politiche sempre più 

vicine ai contesti e ai bisogni reali. 

In particolare, la prima Legge regionale sulle Politiche giovanili:  

a) introduce una definizione normativa di tali politiche intese quali elemento essenziale 

dello sviluppo e della coesione sociale per sostenere e accompagnare i percorsi di 

crescita personale e professionale e di autonomia dei giovani e delle giovani pugliesi. 

Esse puntano, in particolare, a favorire la transizione delle persone giovani verso 

l’autonomia e la piena cittadinanza attraverso un sistema integrato di azioni e 

interventi pubblici, offrendo mezzi, opportunità, strumenti e percorsi per vivere in 

modo pieno e positivo il passaggio alla vita adulta, favorendone anche la naturale 

tensione al cambiamento e alla trasformazione dei propri contesti locali. In questa 

prospettiva, le politiche giovanili si configurano come politiche trasversali, in grado di 
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attraversare e dialogare con i diversi ambiti dell’azione pubblica e con le politiche 

verticali quali ad esempio istruzione, lavoro, welfare, cultura, mobilità, ambiente e 

innovazione. La piena efficacia delle politiche giovanili dipende infatti dalla capacità di 

raccordarsi con queste politiche settoriali, promuovendo coerenza e impatto degli 

interventi pubblici rivolti, direttamente o indirettamente, alle giovani generazioni; 

b) definisce una nuova governance istituzionale - coinvolgendo per la prima volta i 

Comuni nella programmazione e attuazione delle politiche giovanili; 

c) consolida e definisce i tre assi di intervento, integrando anche la dimensione della 

mobilità giovanile e normando la figura dello Youth Worker; 

d) istituisce l’Osservatorio per il benessere giovanile e la Valutazione di impatto 

generazionale come strumento di governo e monitoraggio delle politiche regionali. 

La legge regionale rappresenta quindi il punto di arrivo di una lunga traiettoria, ma anche 

l’inizio di una nuova stagione, fornendo una cornice entro cui progettare il futuro delle 

politiche giovanili pugliesi. 
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GALATTICA - RETE GIOVANI PUGLIA 
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Anno: 2022 - in corso 

Descrizione: una rete di prossimità per l’attivazione delle giovani 

generazioni 

Risorse impegnate: 6.400.000 € 

Fonte finanziaria: Fondo Nazionale Politiche Giovanili, FSC 

Tag: idee · accompagnamento · spazi · governance 

Articoli della legge: 7 e 12 

Approfondimento: Galattica - Rete Giovani Puglia .docx 

Sito Web Iniziativa: Galattica - Rete Giovani Puglia 

https://docs.google.com/document/d/1-ofpoVE-1byFe9anv6lKRltTO3YfXZPs/edit?usp=drive_link&ouid=109629390595584533069&rtpof=true&sd=true
https://galattica.regione.puglia.it/


Galattica è il programma delle politiche giovanili promosso dalla Regione Puglia e realizzato in 

collaborazione con ARTI, nato a partire dal percorso partecipativo “Puglia ti vorrei - Giovani 

Protagonisti”. Quel processo di consultazione diffusa, che ha coinvolto oltre quattromila 

giovani in tutta la regione, ha restituito un’esigenza chiara e condivisa: superare la 

frammentazione degli interventi, garantire prossimità e continuità dei servizi e riconoscere il 

protagonismo giovanile come asse strutturale delle politiche pubbliche. 

Galattica nasce dunque come risposta sistemica a questi bisogni, configurandosi fin dall’inizio 

non come una singola misura ma come un’infrastruttura pubblica. Il programma si propone di 

accompagnare i giovani nei percorsi di crescita personale, formativa, civica e professionale, 

offrendo spazi, strumenti e relazioni capaci di rendere accessibili le opportunità e di sostenere 

l’attivazione nei territori. La sua ambizione è quella di costruire un sistema stabile, riconoscibile 

e replicabile, in grado di adattarsi alle specificità locali senza perdere coerenza complessiva. 

Il modello di Galattica si fonda su una rete capillare di Nodi territoriali, distribuiti in tutta la 

regione e ospitati in spazi pubblici messi a disposizione dai Comuni. I Nodi rappresentano il 

livello di prossimità della politica: luoghi fisici in cui i giovani possono trovare accoglienza, 

orientamento e occasioni di attivazione. Ad oggi la rete conta 90 Nodi, selezionati per garantire 

una copertura territoriale ampia e per rafforzare la presenza delle politiche giovanili anche 

nelle aree interne e meno centrali. 

I Nodi non funzionano come semplici sportelli informativi, ma come spazi relazionali e di 

comunità. Qui l’interazione diretta, il confronto tra pari e la costruzione di legami favoriscono 

processi di partecipazione attiva. Per molte ragazze e ragazzi, il Nodo rappresenta il primo 

punto di contatto con le politiche pubbliche, il luogo in cui sperimentare forme di 

coinvolgimento civico, contribuire a iniziative collettive e immaginare nuove possibilità per sé e 

per il proprio territorio. In questo senso, Galattica lavora sulla fiducia come condizione di 

accesso alle opportunità. 

Accanto alla dimensione fisica, Galattica integra una dimensione digitale che svolge una 

funzione di raccordo e amplificazione. La piattaforma regionale galattica.regione.puglia.it 

raccoglie opportunità, eventi, bandi, contenuti informativi e materiali di approfondimento, 

consentendo di mantenere continuità tra le esperienze locali e il sistema regionale. Il digitale 

non sostituisce la relazione, ma la supporta, rendendo leggibile e accessibile l’ecosistema delle 

politiche giovanili anche oltre il singolo territorio. 

Un elemento centrale dell’architettura di Galattica è il lavoro degli youth worker, figure 

professionali che garantiscono qualità, continuità e coerenza del programma. Il modello 

distingue tra youth worker impegnati sull’azione di policy e youth worker impegnati sull’azione 

territoriale, in un sistema integrato che connette livello regionale e livello locale. I primi 

operano prevalentemente sul piano strategico, contribuendo alla progettazione delle azioni 

regionali, alla formazione delle équipe locali, al coordinamento della rete e alla costruzione di 

comunità di pratiche. I secondi lavorano a stretto contatto con i Nodi e le comunità locali, 

accompagnando i processi, facilitando le relazioni territoriali e supportando l’attuazione dei 

Piani Locali di Interventi. 
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Questa architettura consente a Galattica di mantenere un equilibrio costante tra indirizzo 

regionale e adattamento locale. Ogni Nodo sviluppa infatti un Piano Locale di Interventi, 
costruito in collaborazione con una rete di associazioni, enti culturali, organizzazioni giovanili e 

gruppi informali. I Piani Locali permettono di valorizzare le risorse presenti nei territori, di 

attivare alleanze e di costruire occasioni di partecipazione coerenti con il quadro comune 

regionale. 

Il programma regionale di Galattica si articola inoltre in una serie di iniziative a regia diretta e 

in azioni realizzate in partenariato con Enti del Terzo Settore giovanili. Tra queste rientrano 

percorsi di orientamento alle opportunità europee, come i laboratori “Think Europe” dedicati a 

Erasmus+ Gioventù e al Corpo Europeo di Solidarietà, eventi regionali di networking e 

momenti di confronto tra Nodi. Queste azioni rafforzano la capacità dei giovani di leggere il 

contesto europeo e internazionale come spazio di opportunità, mantenendo al contempo un 

forte radicamento territoriale. 

Due dispositivi sviluppati all’interno di Galattica restituiscono in modo emblematico la natura 

sistemica del programma. Il primo è Good Vibes, un percorso orientato alla costruzione di una 

comunità di pratiche tra Nodi, che valorizza le esperienze più efficaci emerse sul territorio e le 

trasforma in patrimonio condiviso. Attraverso momenti di confronto, autoriflessione e 

restituzione, Good Vibes consente di leggere le pratiche non come episodi isolati ma come 

elementi di un sapere collettivo, utile a orientare le politiche future. 

Il secondo è la Mappa delle Opportunità, un format che invita i giovani a rileggere il proprio 

territorio individuando persone, luoghi, competenze e iniziative spesso sottovalutate. La 

mappa diventa uno strumento di lettura critica del contesto e, al tempo stesso, una base per la 

generazione di nuove progettualità, favorendo un approccio orientato al problem solving e alla 

collaborazione. 

Nel quadro della Legge regionale n. 10/2025, Galattica assume un ruolo strutturale come 

infrastruttura portante delle politiche giovanili pugliesi. La rete rende possibile l’integrazione 

tra misure, favorisce la continuità dei percorsi e costituisce la base operativa per l’avvio 

dell’Agenda Giovani Puglia e per il nuovo ciclo di programmazione regionale.  

Galattica non è dunque solo un programma, ma un dispositivo pubblico che rende le politiche 

giovanili accessibili, riconoscibili e capaci di generare valore nel tempo. 

Numeri principali 

● Nodi territoriali: 90 

● Ore medie settimanali di apertura: 17 

● Accessi agli sportelli: 29.497 

● Eventi del programma regionale: 172 

● Partecipanti agli eventi regionali: 5.086 

● Eventi dei Piani Locali di Intervento: 1.519 

● Giornate di attività dei Piani Locali di Intervento: 4.288 

● Partecipanti agli eventi dei Piani Locali di Intervento: 31.152 

● Operatori coinvolti: 549 
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All’interno della programmazione FSC sono previste risorse dedicate al finanziamento di nuovi 

Piani Locali di Interventi (come previsto dall’art. 7 della l.r. 10/2025) sia all’interno degli attuali 

Nodi della rete, per garantire la prosecuzione delle attività, sia a favore di ulteriori Comuni 

attualmente non coinvolti. Nel corso del 2026 si prevede la pubblicazione di un nuovo Avviso 

pubblico con queste finalità. 

7 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

LUOGHI COMUNI 
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Anno: 2018 - in corso 

Descrizione: rigenerazione di spazi pubblici e comunità giovanili che 

genera valore pubblico 

Risorse impegnate: oltre 6 milioni di euro 

Fonte finanziaria: Fondo Nazionale Politiche Giovanili, FSC 2014-20 

Tag: spazi · accompagnamento · impatto 

Articoli della legge: 9 

Approfondimento:  LUOGHI COMUNI

Sito Web Iniziativa:   https://galattica.regione.puglia.it/ 

Docuserie: https://luoghicomuni.regione.puglia.it/docuserie/ 

https://drive.google.com/drive/folders/1A0cOBZNNDLwo-Z3HZBfuUGdPIUbh1A0d?usp=sharing
https://galattica.regione.puglia.it/
https://luoghicomuni.regione.puglia.it/docuserie/


Luoghi Comuni è la misura delle politiche giovanili promossa dalla Regione Puglia e realizzata 

da ARTI, dedicata alla rigenerazione di spazi pubblici sottoutilizzati attraverso progetti di 

innovazione sociale promossi da organizzazioni giovanili del Terzo Settore. La misura si fonda 

su un modello di co-progettazione tra enti pubblici e giovani organizzazioni che riconosce lo 

spazio pubblico come bene comune e infrastruttura sociale, e i giovani come soggetti attivi 

nella sua gestione e trasformazione. 

Nel periodo di attuazione, Luoghi Comuni ha sostenuto la riattivazione di 152 spazi pubblici su 

scala regionale, investendo oltre 6 milioni di euro e accompagnando progetti di gestione della 

durata di 24 mesi (79 progetti sono ancora in corso di realizzazione). Gli spazi rigenerati sono 

diventati luoghi di aggregazione, produzione culturale, servizi alla comunità e sperimentazione 

sociale, rafforzando il ruolo dei giovani nei territori e generando nuove opportunità di 

partecipazione, lavoro e cittadinanza attiva. In questo senso, Luoghi Comuni si configura come 

una politica che agisce contemporaneamente sulla dimensione materiale degli spazi e su quella 

immateriale delle comunità, producendo effetti che vanno oltre la singola progettualità. 

La misura interviene su una criticità strutturale dei territori: l’esistenza di un patrimonio 

pubblico inutilizzato o sottoutilizzato, spesso percepito come costo o problema, e la difficoltà 

dei giovani a trovare spazi legittimi di azione e sperimentazione. Luoghi Comuni mette in 

relazione questi due elementi, trasformando una mancanza in opportunità e costruendo un 

nuovo patto tra amministrazioni e giovani. In questo senso, lo spazio rigenerato diventa il luogo 

fisico in cui si rende visibile una diversa idea di politica pubblica che punta a far emergere e 

sostenere il potenziale creativo delle giovani generazioni e metterlo a valore per processi di 

trasformazione, rivitalizzazione economica, sociale e culturale dei territori. Sulla base della 

durata dei progetti e della numerosità media dei beneficiari diretti, si stima che Luoghi Comuni 

abbia coinvolto circa 40.000 giovani nel periodo di attuazione. 

Fin dalla sua impostazione, Luoghi Comuni non si è configurata come un semplice strumento di 

finanziamento, ma come un processo strutturato di accompagnamento, orientato alla crescita 

delle persone e delle organizzazioni coinvolte, alla sostenibilità degli spazi e al loro 

radicamento nei contesti locali. L’assegnazione dello spazio rappresenta solo il punto di 

partenza di un percorso più ampio, in cui l’accompagnamento diventa il principale dispositivo di 

policy per sostenere l’autonomia, la qualità delle esperienze e la capacità delle organizzazioni 

di proseguire le proprie attività nel tempo. 

Nel corso dell’attuazione è emersa in modo progressivo una dimensione di rete, che ha trovato 

una sua formalizzazione nel Manifesto della Rete Luoghi Comuni. Il Manifesto, interamente 

redatto dai beneficiari della misura nell’ambito di un percorso realizzato in collaborazione con 

Lo Stato dei Luoghi (prima rete nazionale composta da spazi ibridi a vocazione culturale), 

restituisce l’identità condivisa di una comunità di spazi gestiti da giovani, diffusa e non 

centralizzata. La rete si fonda sull’autonomia delle singole esperienze, sul dialogo orizzontale e 

sulla costruzione di alleanze tra territori, riconoscendo gli spazi rigenerati come presìdi 

culturali, sociali e civici. 

Questa visione si traduce operativamente nel sistema di accompagnamento promosso da ARTI, 

che rappresenta il principale dispositivo per supportare la rete e renderla una comunità di 
pratiche. Tra il 2022 e il 2025 sono state realizzate oltre 55 azioni di accompagnamento, 
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concepite come un sistema integrato di supporto alle organizzazioni giovanili beneficiarie. Le 

azioni hanno incluso momenti di formazione (LC_informa), assistenza tecnica continuativa 

(LC_informa e LC_risponde), scambio tra pari (LC_scambia) e occasioni di networking 

(LC_connette), con l’obiettivo di rafforzare competenze gestionali, organizzative e relazionali, 

oltre alla sostenibilità economica e al posizionamento degli spazi nei territori. 

Una parte significativa dell’accompagnamento è stata sviluppata attraverso una politica 
orizzontale di integrazione con altri enti regionali, in particolare con Puglia Culture e Puglia 
Promozione. Questa collaborazione ha consentito di costruire percorsi dedicati agli spazi con 

vocazione culturale e turistica, mettendo in relazione Luoghi Comuni con le filiere culturali e 

creative e con le strategie regionali di promozione territoriale. Il lavoro congiunto ha rafforzato 

la capacità degli spazi di dialogare con altri settori di policy e con livelli istituzionali diversi, 

contribuendo a una visione integrata delle politiche giovanili e a un posizionamento più solido 

degli spazi nel sistema regionale. 

Il sistema di accompagnamento ha costituito anche la base per l’avvio, nel triennio 2022–2025, 

di un articolato percorso di monitoraggio e valutazione di impatto, concepito come strumento 

di apprendimento e orientamento delle politiche. Il monitoraggio si è sviluppato lungo quattro 

dimensioni – culturale, sociale, economica e relazione con la pubblica amministrazione – 

attraverso momenti strutturati di confronto con ciascuna organizzazione. A questo si è 

affiancata una sperimentazione di valutazione di impatto sociale, che ha coinvolto sia Open 

Impact (una start-up innovativa e spin-off accreditato dell’Università degli Studi di 

Milano-Bicocca che eroga servizi e sviluppa prodotti digitali per la misurazione, valorizzazione 

e gestione dell’impatto) che direttamente le organizzazioni giovanili nella definizione delle 

dimensioni di valore e degli indicatori. 

La valutazione ha individuato tre principali ambiti di impatto: capitale generazionale, legato 

alla crescita delle competenze e delle opportunità per i giovani; capitale imprenditoriale e 
generativo, connesso alla capacità dei progetti di attivare economie locali, servizi e reti; 

capitale patrimoniale, relativo all’aumento di valore sociale e funzionale degli spazi pubblici 

rigenerati. I risultati hanno evidenziato un ritorno sociale sull’investimento (SROI) pari a 2,85, 

che sta a significare che, a fronte di 1€ investito nel programma, il valore medio generato è 

stato quasi triplicato, dimostrando come Luoghi Comuni produca benefici diffusi che 

coinvolgono non solo i beneficiari diretti, ma le comunità locali, le amministrazioni e i territori 

nel loro complesso. 

Nel quadro della Legge regionale n. 10/2025, Luoghi Comuni è riconosciuto come uno degli 

strumenti strutturali delle politiche giovanili pugliesi per la valorizzazione del patrimonio 

pubblico e la promozione del protagonismo giovanile. La misura incarna una visione della 

rigenerazione urbana come processo sociale e culturale, basato su corresponsabilità, 

partecipazione e produzione di valore pubblico. L’esperienza maturata rappresenta oggi una 

base solida per l’evoluzione delle politiche regionali sugli spazi giovanili, in una logica di 

integrazione con le altre misure e di rafforzamento dell’impatto sociale nel medio periodo. 
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Numeri principali 

● Spazi pubblici candidati: 214 

● Spazi selezionati e attivi: 152 

● Numero giovani coinvolti nella gestione: 1003 

● Avvisi per organizzazioni giovanili: 190 

● Open day e sopralluoghi territoriali realizzati: 149 

● Progetti presentati: 290 

● Co-progettazioni realizzate: 158 

● Progetti conclusi: 73 

● Stima persone coinvolte complessivamente: circa 40.000 

● Azioni di accompagnamento: oltre 55 

● SROI: 2,85 
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MAPPA DEGLI SPAZI PUBBLICI PER L’ATTIVAZIONE 
GIOVANILE  

La Mappa degli spazi pubblici per l’attivazione giovanile in Puglia è uno strumento digitale che 

rende visibile e leggibile il patrimonio di spazi pubblici che costituiscono l’infrastruttura 
territoriale delle politiche giovanili regionali. La mappa raccoglie nodi di Galattica, spazi di 

Luoghi Comuni e in futuro altri presìdi pubblici attivi, offrendo una rappresentazione unitaria 

dell’ecosistema regionale degli spazi per i giovani. 

Lo strumento nasce con una funzione di raccordo tra politiche, luoghi e comunità, superando la 

frammentazione informativa e favorendo una visione integrata degli spazi come risorsa 

pubblica condivisa. La mappa non si limita a censire luoghi fisici, ma li colloca all’interno di un 

sistema di relazioni, pratiche e opportunità, rendendo evidente come gli spazi siano parte 

attiva dei processi di attivazione giovanile. 

 

Sito web: https://regione.puglia.it/web/politiche-giovanili/spazi 
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GIOVANI E CULTURA 
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Anno: 2024 - in corso 

Descrizione: un asse integrato tra politiche giovanili e politiche 

culturali 

Risorse impegnate: 290.000 € 

Fonte finanziaria: Bilancio autonomo 

Tag: spazi · governance 

Articoli della legge: 8, 9 e 12 



A partire dal 2024, la Regione Puglia ha avviato un asse di intervento dedicato a rafforzare il  

rapporto fra giovani e cultura, attivando una collaborazione strutturata tra Politiche Giovanili, 

ARTI e Puglia Culture. Questo asse non assume la forma di una misura autonoma, ma si 

configura come uno spazio trasversale di integrazione tra attivazione giovanile, produzione 

culturale e sviluppo territoriale. 

Giovani e Cultura si innesta su infrastrutture e reti già attive nelle politiche giovanili regionali. 

Galattica rappresenta la rete di prossimità e di presidio territoriale, mentre Luoghi Comuni 
costituisce il principale patrimonio di spazi pubblici rigenerati e gestiti da organizzazioni 

giovanili. All’interno di questa cornice, l’asse Giovani e Cultura valorizza i giovani come soggetti 

attivi di produzione culturale, sperimentazione e relazione con i territori. 

Un primo ambito di intervento è rappresentato dal programma di residenze artistiche nei 
Nodi di Galattica, realizzato attraverso un avviso pubblico promosso da Puglia Culture in 

collaborazione con le Politiche Giovanili della Regione Puglia e ARTI. Il programma ha 

individuato 10 progetti vincitori, per un totale di 256 giornate di residenza e 190 giornate di 
attività pubbliche, coinvolgendo comuni pugliesi nelle province di Bari, Brindisi, Lecce e 

Taranto. 

Le residenze sono concepite non come semplici programmi di ospitalità, ma come esperienze 
artistiche di comunità, capaci di attivare relazioni durature tra artisti e artiste, organizzazioni 

giovanili, territori e comunità locali. Alcune residenze si sono già concluse, mentre altre sono 

attualmente in svolgimento, restituendo una pluralità di pratiche e approcci legati ai contesti 

territoriali. 

Gli artisti e le artiste coinvolti lavorano in stretta relazione con i territori, sviluppando percorsi 

di ricerca e produzione culturale situata che intrecciano pratiche creative, ascolto delle 

comunità e uso consapevole degli spazi pubblici. In questo modo, i Nodi di Galattica non si 

limitano a ospitare attività culturali, ma diventano ambienti di produzione e sperimentazione, 

in cui la cultura agisce come strumento di relazione e di attivazione sociale. 

Parallelamente, nel 2024 è stato avviato un lavoro strutturato di mappatura tecnica degli 
spazi di Luoghi Comuni, concluso il 12 dicembre 2025 e realizzato su 35 spazi distribuiti sul 

territorio regionale. La mappatura ha permesso di raccogliere informazioni approfondite su 

dotazioni, competenze, vocazioni e bisogni dei presìdi culturali e sociali nati grazie al bando 

Luoghi Comuni. 

Questo lavoro supera una funzione descrittiva e si configura come strumento operativo, 

integrato nella piattaforma della misura, finalizzato a rendere concreto lo scambio di servizi e 
competenze tra i diversi luoghi ma soprattutto fra operatori culturali e spazi. Rendendo visibile 

il patrimonio materiale e immateriale della rete, la mappatura facilita collaborazioni orizzontali 

tra organizzazioni, rafforza la rete di Luoghi Comuni come comunità di pratiche orientata alla 

cooperazione e al mutualismo e promuove l’uso condiviso delle infrastrutture pubbliche 

rigenerate come strumenti a disposizione degli operatori culturali del territorio. 

All’interno dell’asse Giovani e Cultura si inserisce inoltre il contributo del programma 
regionale sviluppato con il Distretto Puglia Creativa, orientato al rafforzamento delle 
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competenze e alla connessione con le filiere culturali e creative. Il percorso, rivolto a giovani 

under 35 utenti dei Nodi di Galattica, è articolato in laboratori, open talent, visite aziendali e 

momenti di networking, e contribuisce a sostenere percorsi di crescita professionale e di 

posizionamento nel sistema culturale regionale. 
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Anno: 2025 

Descrizione: competenze pubbliche per le politiche giovanili 

Risorse impegnate: 90.000 € 

Fonte finanziaria: FSC 2014-20 

Tag: governance · accompagnamento  

Articoli della legge: 4 e 5 

Approfondimento:  SCUOLA PER AMMINISTRATORI_report.pdf

https://drive.google.com/file/d/1SP3ae2RfXCojyDlqcWsObPR7bBABoro1/view?usp=sharing


La Scuola per Amministratori è un percorso formativo e di rafforzamento della governance 

delle politiche giovanili regionali, promosso dalla Regione Puglia e realizzato da ARTI in 

collaborazione con ANCI Puglia e From. La Scuola ha l’obiettivo di rafforzare la capacità delle 

amministrazioni locali pugliesi di progettare e realizzare politiche giovanili innovative, efficaci e 

partecipative. 

La prima edizione della Scuola ha coinvolto 40 amministratori e amministratrici comunali con 
delega alle politiche giovanili, selezionati tramite avviso pubblico, garantendo una copertura 

territoriale ampia e una significativa parità di genere. La composizione eterogenea dei 

partecipanti ha favorito il confronto tra contesti diversi, rafforzando la dimensione regionale 

delle politiche giovanili. 

La Scuola è stata progettata come un percorso di apprendimento orientato alla pratica, che ha 

combinato momenti formativi in presenza, una study visit internazionale a Bruxelles, webinar 

di approfondimento e attività di lavoro individuali. Questo impianto ha consentito di integrare 

dimensione strategica e operativa, offrendo ai partecipanti strumenti concreti per l’azione 

amministrativa e occasioni di confronto con esperienze e modelli esterni. 

Elemento centrale del percorso è stato il Project Work, attraverso cui le amministrazioni 

hanno lavorato sulla mappatura delle rispettive risorse territoriali, degli spazi pubblici dedicati 

ai giovani, delle reti locali e delle opportunità per favorire l’attivazione giovanile. Il Project 

Work ha rappresentato un passaggio chiave per tradurre i contenuti formativi in azioni 

concrete da realizzare a livello territoriale, rafforzando la capacità di programmazione e 

l’integrazione con le misure e i programmi regionali. 

Dai lavori della Scuola è emerso un quadro articolato delle politiche giovanili pugliesi: un 

ecosistema ricco di esperienze e iniziative, ma caratterizzato da fragilità strutturali legate alla 

discontinuità delle risorse, alla frammentazione degli interventi e alla carenza di competenze 

dedicate. In questo contesto, la Scuola ha svolto una funzione di allineamento tra visione 

regionale e capacità amministrativa a livello locale, contribuendo a rafforzare il ruolo delle 

amministrazioni comunali come attori attivi e consapevoli delle politiche giovanili. 
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Anno: 2025 - in corso 

Descrizione: spazi giovanili, partecipazione e politiche regionali a 

livello europeo 

Risorse impegnate: 1.694.966 € 

Fonte finanziaria: Interreg Europe (terza call) 

Tag: governance 

Articoli della legge: 9 

Sito Web Iniziativa: https://www.interregeurope.eu/youngspace 

https://www.interregeurope.eu/youngspace


Youngspace è un progetto di cooperazione europea finanziato dal programma Interreg 
Europe, che coinvolge otto partner di sette Paesi con l’obiettivo di rafforzare il ruolo degli spazi 

dedicati ai giovani come infrastrutture di partecipazione, innovazione sociale e apprendimento. 

Il progetto si concentra sul miglioramento delle politiche regionali rivolte alla gioventù, 

attraverso lo scambio di esperienze e il trasferimento di buone pratiche tra amministrazioni 

pubbliche, istituzioni educative e attori territoriali. 

La Regione Puglia, attraverso la Sezione Politiche Giovanili, partecipa al progetto in qualità di 

capofila, coordinando un partenariato internazionale che include enti locali, università e 

organismi di rappresentanza giovanile provenienti da Spagna, Francia, Romania, Albania, Paesi 

Bassi e Svezia. Il partenariato riflette la pluralità dei modelli europei di gestione e animazione 

degli spazi giovanili, offrendo un contesto di confronto strutturato tra politiche, strumenti e 

pratiche operative. 

Youngspace promuove un modello di spazi giovanili orientato alla inclusività, alla sostenibilità 

e alla partecipazione attiva, superando una concezione esclusivamente infrastrutturale o 

ricreativa. Gli spazi vengono riconosciuti come luoghi di co-creazione, dialogo 

intergenerazionale e produzione di valore sociale, in cui i giovani sono coinvolti come soggetti 

attivi nei processi decisionali e nella progettazione delle attività. 

Il progetto si articola in una fase centrale di apprendimento e scambio interregionale, seguita 

da una fase di follow-up dedicata all’implementazione e al monitoraggio degli effetti delle 

politiche migliorate. Durante la fase core, i partner partecipano a eventi interregionali, visite 

studio e workshop tematici, finalizzati all’analisi comparata delle politiche e all’individuazione 

di modelli trasferibili nei rispettivi contesti regionali. 

Un elemento chiave del progetto è la costituzione di gruppi locali di stakeholder in ciascuna 

regione partner, che coinvolgono enti pubblici, organizzazioni giovanili e gestori di spazi. 

Questi gruppi operano come luoghi di confronto e co-progettazione, contribuendo alla 

definizione di raccomandazioni di policy e piani d’azione regionali orientati a rafforzare 

l’impatto sociale e ambientale degli spazi giovanili. 
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PERCORSI D’IMPRESA 
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Anno: 2022 - in corso 

Descrizione: accompagnare le scelte imprenditoriali prima 

dell’impresa 

Risorse impegnate: quota parte (non oltre il 25%) della prima annualità 

Fonte finanziaria: Fondo Politiche Giovanili 

Tag: idee · accompagnamento · imprenditorialità 

Articoli della legge: 8 

Approfondimento:  Percorsi d'Impresa.docx

Sito Web Iniziativa: https://percorsidimpresa.regione.puglia.it/ 

https://docs.google.com/document/d/1QakLioJUdCUcndoQnHKJzZD2WvYxG_kF/edit?usp=drive_link&ouid=109629390595584533069&rtpof=true&sd=true
https://percorsidimpresa.regione.puglia.it/


Percorsi d’impresa è il programma pubblico di accompagnamento all’imprenditorialità 

promosso dalla Regione Puglia e da ARTI, rivolto alle giovani e ai giovani pugliesi che stanno 

valutando se e come trasformare un’idea in un progetto imprenditoriale o già attivi in ambito 

d’impresa.  La misura nasce dalla consapevolezza che l’attivazione imprenditoriale ha bisogno 

di accompagnamento reale, capace di tenere insieme visione e concretezza, desiderio e 

sostenibilità. 

Il programma lavora per rendere più accessibile il passaggio dall’intuizione alla scelta 

imprenditoriale, e da lì alla crescita e al consolidamento. Lo fa costruendo occasioni di incontro, 

momenti di approfondimento e spazi di lavoro che aiutano a mettere a fuoco le proprie risorse, 

leggere il contesto, prendere decisioni più informate.  Il programma riconosce che non tutte le 

idee devono necessariamente trasformarsi in iniziative imprenditoriali e che anche una 

rinuncia consapevole, maturata attraverso un percorso di accompagnamento, rappresenta un 

esito positivo in termini di apprendimento e orientamento. 

L’impianto metodologico della misura si sviluppa lungo tre direttrici complementari – 

informazione, consapevolezza ed esperienza – che organizzano l’intero set di azioni. Sul piano 

operativo, Percorsi d’impresa ha attivato servizi di accompagnamento e formazione rivolti a 

giovani non ancora coinvolti in esperienze d’impresa, affiancati da servizi di rafforzamento e 

scambio  destinati a imprese giovanili in fase di start-up. 

Nel periodo di riferimento, il programma ha sviluppato una pluralità di format di intervento, 

costruendo un’offerta articolata e progressiva di accompagnamento, che ha coinvolto oltre 
mille giovani su scala regionale. Gli incontri “Connessioni: dall’io all’idea”, rivolti a studenti e 

studentesse, hanno rappresentato un primo spazio di avvicinamento all’imprenditorialità, 

lavorando sulla consapevolezza personale e sull’emersione delle risorse individuali attraverso 

strumenti come il Personal Canvas. 

A questi si sono affiancati gli incontri individuali di approfondimento, centrati sull’analisi della 

stabilità e del funzionamento delle idee imprenditoriali tramite il Business Model Canvas. 

Questi momenti hanno spesso costituito l’avvio di percorsi di affiancamento personalizzato, 

consentendo ai giovani di mettere a fuoco la propria progettualità e valutarne l’evoluzione. 

Il format “Connessioni: dall’idea al percorso” ha favorito il dialogo tra aspiranti imprenditori, 

imprenditrici e giovani già attivi, creando occasioni di confronto e aprendo a possibili 

traiettorie di accompagnamento più strutturate. In parallelo, il tour “Arts of the Future”, 

realizzato tra scuole secondarie di secondo grado e Nodi di Galattica, ha lavorato 

sull’orientamento, sulla consapevolezza delle competenze e sulla generazione di idee a partire 

dai contesti territoriali di riferimento. 

Percorsi d’impresa ha inoltre attivato azioni specifiche all’interno del Programma Regionale 

Galattica, integrando i propri format nei Nodi e rafforzando il legame tra orientamento, 

accompagnamento e prossimità territoriale. Tra questi rientra il format “Dal territorio alle 
idee: mappa delle opportunità”, pensato per stimolare una lettura condivisa delle risorse locali 

come base per la costruzione di nuove progettualità. 
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Accanto alle attività di orientamento, avvio e networking, il programma ha promosso anche 

azioni dedicate al consolidamento e al follow-up. Dal 2023 sono state realizzate 10 missioni 
imprenditoriali in contesti fieristici regionali e nazionali, che hanno rappresentato occasioni di 

crescita, confronto e posizionamento. A queste si affiancano visite in azienda e momenti di 

networking con organismi regionali, utili a favorire il contatto diretto con enti, istituzioni e altre 

realtà imprenditoriali. 

Un elemento qualificante di Percorsi d’impresa è l’integrazione con l’infrastruttura territoriale 

di Galattica - Rete Giovani Puglia. Molte attività si svolgono all’interno dei Nodi, rafforzando il 

principio di prossimità e consentendo di intercettare giovani già attivi nei territori, costruendo 

traiettorie coerenti tra orientamento, accompagnamento e autonomia professionale. 

Inoltre, l’approccio adottato da Percorsi d’impresa, che si focalizza sulla nascita delle idee 

imprenditoriali, si pone in continuità con le azioni di sostegno alla nuova imprenditorialità 

pugliese che il Dipartimento Sviluppo Economico ha previsto per accompagnare le successive 

fasi di sviluppo di progetti imprenditoriali innovativi da avviare sul territorio pugliese, con 

l'intervento dei Booster e del sistema degli incentivi all’imprenditorialità. 

Nel quadro della Legge regionale n. 10/2025, Percorsi d’impresa si colloca pienamente nella 

tradizione delle politiche giovanili intese come politiche di attivazione e prossimità. La misura 

rafforza l’ecosistema regionale creando  condizioni adeguate e adottando un approccio attento 

alle persone e capace di parlare un linguaggio diretto e accessibile senza rinunciare alla solidità 

dei contenuti.  

Numeri principali 

● Format di accompagnamento attivati: 7 

● Incontri complessivi realizzati: 159 

● Incontri individuali di accompagnamento: 87 

● Giovani coinvolti negli incontri individuali: 119 

● Missioni imprenditoriali: 10 

● Giovani coinvolti complessivamente: oltre 1.000 
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SERVIZIO CIVILE REGIONALE 
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Anno: 2025 - in corso 

Descrizione: partecipazione civica e apprendimento attraverso 

l’esperienza 

Risorse impegnate: 1.149.021,79 € 

Fonte finanziaria: PR Puglia 2021-2027 Az. 7.1 

Tag: impegno civile 

Articoli della legge: 10, 16 e 17 

Approfondimento:  Scheda approfondimento SCR x Dossier

Sito Web Iniziativa: https://serviziocivileregionale.regione.puglia.it/ 

https://docs.google.com/document/d/1C160kKqvFU9lu55Xb1YFR-UOqZD6on_f5j6XVo968xk/edit?usp=sharing
https://serviziocivileregionale.regione.puglia.it/


Il Servizio Civile Regionale è l’iniziativa sperimentale delle politiche giovanili della Regione 

Puglia che promuove l’impegno civico delle giovani generazioni attraverso esperienze 

strutturate di servizio nei territori, in particolare nei Nodi di Galattica. Il programma si fonda 

sul riconoscimento del valore educativo, sociale e pubblico dell’impegno diretto dei giovani a 

favore delle comunità, inteso come occasione di crescita personale e collettiva. 

La prima sperimentazione è stata avviata nel settembre 2025 con l’ingresso in servizio di 131 

giovani tra i 18 e i 29 anni selezionati nei 66 Comuni della rete Galattica accreditati al Servizio 

Civile Regionale. L’iniziativa è promossa e gestita dalla Sezione Politiche Giovanili della Regione 

Puglia in collaborazione con ARTI e rappresenta il primo test operativo di una misura regionale 

autonoma dedicata all’impegno civico giovanile. 

Il programma propone un percorso di apprendimento non formale basato sull’azione. 

L’esperienza di servizio, della durata di dodici mesi e con un impegno settimanale di circa 

venticinque ore, prevede il riconoscimento di un’indennità mensile pari a 507,30 euro, in linea 

con quanto previsto per il Servizio Civile Universale. Questo impianto consente ai partecipanti 

di sviluppare competenze trasversali, capacità relazionali e senso di responsabilità, 

contribuendo alla costruzione di una cittadinanza attiva e consapevole. In questo senso, il 

Servizio Civile Regionale si configura come uno strumento di attivazione che mette al centro 

l’esperienza concreta come leva di crescita individuale e collettiva. 

In questo percorso, la formazione rappresenta un elemento qualificante e parte integrante 

dell’esperienza dei volontari. Il programma formativo li accompagna lungo tutto l’anno di 

servizio e combina momenti di formazione generale, orientati alla consapevolezza civica e ai 

valori del servizio civile, e momenti di formazione specifica, connessi alle attività svolte nei 

territori e nei Nodi Galattica. La partecipazione alla formazione contribuisce a rafforzare le 

competenze personali, relazionali e operative dei giovani e a rendere più efficace il loro 

contributo nelle comunità locali. 

Infatti, nel sistema delle politiche giovanili pugliesi, il Servizio Civile Regionale dialoga in modo 

strutturato con le altre misure regionali, in particolare con Galattica - Rete Giovani Puglia. I 

Nodi territoriali costituiscono il principale contesto di svolgimento dell’esperienza di servizio e 

svolgono un ruolo di supporto informativo e di accompagnamento, favorendo una diffusione 

capillare del programma e una maggiore accessibilità per i giovani. 

L’inserimento dei volontari nei Nodi rafforza la capacità operativa delle strutture e sostiene le 

attività quotidiane di accoglienza, orientamento, animazione e coinvolgimento dei giovani del 

territorio. Il lavoro fianco a fianco con operatori e youth worker consente ai partecipanti di 

apprendere in situazione, sperimentando dinamiche di collaborazione, cooperazione e 

corresponsabilità all’interno di un contesto pubblico e comunitario. Il percorso prevede inoltre 

momenti di formazione, coordinamento e restituzione promossi dalla Regione e realizzati in 

collaborazione con ARTI, a supporto dell’esperienza e della crescita dei volontari. 

Il valore del Servizio Civile Regionale si manifesta anche nella sua capacità di rafforzare il 

legame tra giovani e territori. L’elevato numero di candidature pervenute nella fase di avvio 

della sperimentazione (914 domande) conferma l’interesse e il bisogno diffuso di opportunità 

di impegno civico strutturato. L’esperienza di servizio contribuisce a generare fiducia nelle 
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istituzioni, a valorizzare il ruolo dei giovani come risorsa attiva per le comunità e a sostenere 

percorsi di partecipazione più duraturi. Per molti partecipanti, il Servizio Civile rappresenta il 

primo contatto strutturato con l’impegno pubblico e può costituire un passaggio significativo 

verso ulteriori esperienze di cittadinanza, formazione o lavoro. 

A tal fine, si è deciso di progettare e implementare, in collaborazione con ARTI, un sistema di 

osservazione, analisi e valutazione del Servizio Civile Regionale che consenta di: 

● rilevare criticità, punti di forza e condizioni di successo della sperimentazione; 

● approfondire i meccanismi di funzionamento dei Nodi Galattica, in relazione al ruolo 

dei volontari di Servizio Civile nella loro attività; 

● analizzare l’efficacia della sperimentazione del Servizio Civile Regionale all’interno dei 

Nodi Galattica, con l’obiettivo di valutare in che misura la presenza dei volontari abbia 

contribuito al rafforzamento delle reti territoriali, all’ampliamento della comunità 

giovanile di riferimento e, più in generale, alla capacità dei Nodi di raggiungere e 

coinvolgere target giovanili eterogenei. 

L’approccio proposto è concepito come processo dinamico e partecipato, integrato con le fasi di 

attuazione dei progetti di Servizio Civile.Nel quadro della Legge regionale 20 giugno 2025, n. 

10, il Servizio Civile Regionale è riconosciuto come uno degli strumenti attraverso cui la 

Regione Puglia promuove la partecipazione giovanile e l’impegno civico, contribuendo alla 

produzione di valore pubblico e alla coesione sociale. La misura rafforza una visione delle 

politiche giovanili come politiche di relazione e di prossimità, capaci di generare 

apprendimento, responsabilità e corresponsabilità tra giovani, istituzioni e comunità. 

Numeri principali 

● Volontari coinvolti: 131 

● Candidature pervenute: 914 

● Comuni coinvolti: 66 

● Durata del servizio: 12 mesi 

● Impegno settimanale: 25 ore 

● Ore di formazione: 80 

● Indennità mensile: 507,30 € 
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Le iniziative in programma nel 2026 
Nel corso dell’annualità 2026 la Sezione Politiche Giovanili ha programmato lo sviluppo di una 

serie di iniziative ed eventi, che, in alcuni casi, rappresentano fasi successive di attività già 

avviate nel recente passato e, in altri, il lancio di nuove progettazioni. 

 

In particolare, si prevede di realizzare le seguenti iniziative secondo il cronoprogramma qui 

rappresentato: 

 

- Go! Generazione in orbita - La nuova iniziativa di attivazione giovanile finanziata all’interno 

del PR Puglia 2021-2027. Il lancio dell’avviso è programmato nel mese di febbraio 2026; 

 

- Intergalattica - Un evento periodico di formazione e networking dedicato agli operatori di 

tutti i Nodi della Rete Galattica. Il prossimo evento, calendarizzato nel mese di febbraio, 

rappresenterà anche un momento di presentazione alla Rete delle nuove iniziative in 

programma; 

 

- Focus Group “Strategia sugli spazi giovanili” - Allo scopo di finalizzare la strategia regionale 

sugli spazi giovanili, prevediamo di realizzare nel mese di febbraio un incontro con la 

formula del “focus group” che coinvolga amministratori pubblici e gestori di spazi giovanili; 

 

- Processo di partecipazione “Puglia ti vorrei” - La neonata legge regionale sulle politiche 

giovanili prevede che lo strumento di programmazione in materia (denominato “Agenda 
Giovani Puglia”) venga redatto a seguito di un percorso di partecipazione pubblica, 

articolato in incontri in presenza e sistemi di consultazione online. Intendiamo sviluppare 

questo percorso a partire da marzo 2026 e di concluderlo entro il trimestre successivo; 

 

- Osservatorio Regionale per il benessere giovanile e Valutazione di impatto generazionale 
delle politiche pubbliche - La l.r. sulle politiche giovanili prevede l’istituzione di un 

Osservatorio con funzioni di analisi della condizione giovanile e dell’impatto generato su di 

essa dalle politiche pubbliche. L’Osservatorio verrà istituito con una DGR che prevediamo di 

inviare all’approvazione della Giunta nel mese di marzo 2026; 

 

- Nuovo Avviso Galattica - All’interno della programmazione FSC sono presenti risorse 

dedicate alla prosecuzione delle attività e all’ampliamento della Rete Galattica. Prevediamo 

la pubblicazione del relativo Avviso pubblico nel corso del secondo trimestre 2026; 

 

- Youngspace international meeting - Nell’ambito del progetto Youngspace, finanziato dal 

programma Interreg Europe, è già stato calendarizzato il secondo incontro internazionale di 

partenariato, che si terrà a Siviglia i prossimi 8 e 9 aprile 

 

- Nuovi Avvisi Strategia sugli spazi - La nuova strategia regionale dedicata agli spazi giovanili 

prevede il lancio di nuovi avvisi dedicati sia al consolidamento delle esperienze sostenute in 

passato, sia alla fertilizzazione finalizzata alla nascita di nuovi spazi. Prevediamo il lancio dei 

nuovi Avvisi a partire dal secondo trimestre 2026, a valle delle necessarie verifiche tecniche. 
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Iniziativa I trimestre 2026 II trim. 2026 III trim. 2026 IV trim. 2026 

Gen 2026 Feb 2026 Mar 2026 

Go!       

Evento  
“Intergalattica”” 

      

Focus Group  
Strategia spazi giovanili 

      

Processo partecipativo 
“Puglia ti vorrei” 

      

Osservatorio Regionale per 
il benessere giovanile e VIG 

      

Nuovo Avviso Galattica       

Youngspace 
2nd Interregional Meeting 

      

Nuovi Avvisi Strategia Spazi       



VERSO L’AGENDA GIOVANI PUGLIA 2026-2029 

Il nuovo ciclo di partecipazione delle politiche giovanili 

Agenda Giovani rappresenta il nuovo strumento di programmazione triennale previsto dall’art. 

6 della l.r. 10/2025. 

L’Agenda viene redatta dalla Sezione Politiche Giovanili a seguito dell’attivazione di forme di 

concertazione e consultazione pubblica del partenariato economico e sociale soprattutto della 

comunità giovanile. 

Il 2026 costituisce il primo anno di applicazione di tale percorso. 

Di seguito una proposta operativa per l’attivazione del processo di partecipazione. 

Il percorso nasce con l’obiettivo di raccogliere visioni, bisogni e proposte delle giovani 

generazioni e degli attori territoriali, offrendo una base condivisa per orientare l’evoluzione 

delle politiche giovanili regionali nel triennio successivo, si colloca in continuità con 

l’esperienza maturata nel triennio 2022–2025 e si avvale dell’infrastruttura territoriale di 

Galattica - Rete Giovani Puglia.  

Struttura: processo di partecipazione strutturato e multilivello, che combina consultazioni in 

presenza, strumenti online e momenti di confronto tematico. Accanto alle consultazioni 

coordinate a livello regionale, il processo integra anche momenti di ascolto e confronto attivati 

autonomamente dai Nodi di Galattica, in coerenza con un quadro metodologico comune. 

Le consultazioni in presenza si svolgono prevalentemente nei Nodi di Galattica, nei Luoghi 

Comuni e in altri spazi frequentati dai giovani, rafforzando il ruolo dei territori come luoghi di 

produzione di politiche pubbliche e non solo di attuazione. Accanto a questi momenti, è 

prevista sia una consultazione online, pensata per ampliare la platea dei partecipanti e 

garantire un accesso diffuso e inclusivo al processo, sia la realizzazione di focus group con 

alcuni stakeholder specifici e rilevanti (partenariato socio-economico, università, 

amministrazioni comunali etc.). 

Il percorso si sviluppa attraverso incontri territoriali, una campagna social, strumenti di 

consultazione nei Comuni e focus group dedicati, a partire da Marzo 2026. 
 
Incontri territoriali in presenza 

- Attivazione di una call rivolta a nodi e spazi (ad esempio Luoghi Comuni, Laboratori 

Urbani) disponibili a ospitare una tappa. 

- Selezione delle sedi per garantire una distribuzione equilibrata su tutto il territorio 

regionale. 

- Coinvolgimento degli youth worker di Galattica per supporto alla comunicazione, alla 

logistica e al networking territoriale per favorire anche il coinvolgimento anche dei 

Comuni che non ospitano direttamente una tappa. 
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Metodologia eventi di consultazione in presenza 

- Utilizzo del format Metaplan, basato sulla raccolta e visualizzazione delle opinioni. 

Quindi sviluppo del lavoro in fasi: analisi dei bisogni, lavoro in sottogruppi, definizione 

di ipotesi di intervento e discussione plenaria. 

- Facilitazione a cura della Sezione Politiche Giovanili e di ARTI Puglia, con supporto 

dello staff degli spazi ospitanti. 

Campagna social e consultazione online 

- Attivazione di una campagna social sui canali istituzionali (Sezione Politiche Giovanili, 

ARTI Puglia, Luoghi Comuni) e territoriali (pagine dei nodi di Galattica, pagine degli 

spazi di Luoghi Comuni, …)  

- Raccolta dei contributi dei giovani non presenti agli incontri 

- Utilizzo di un questionario online come strumento di consultazione. 

Supporto territoriale alla compilazione 

- Traduzione del questionario in uno strumento visivo per l’utilizzo negli spazi di 

Galattica. 

- Accompagnamento dei nodi da parte degli youth worker di ARTI per la diffusione del 

questionario. 

- Attivazione di iniziative territoriali aggiuntive per ampliare la partecipazione. 

Focus group con stakeholder 

- Realizzazione di focus group con il partenariato socio-economico e altri stakeholder 

rilevanti. 

L’obiettivo è individuare traiettorie di sviluppo e indirizzi strategici delle politiche giovanili per 

il triennio coinvolgendo giovani attivi nei Nodi di Galattica, beneficiari delle misure regionali, 

organizzazioni giovanili, partenariati locali, amministrazioni sistema scolastico e universitario, 

e altri attori interessati a contribuire alla definizione delle politiche giovanili.  
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GO! - GENERAZIONE IN ORBITA 

Attivazione delle idee giovanili e sperimentazione progettuale 

GO! Generazione in Orbita è una misura promossa dalla sezione Politiche Giovanili della 

Regione Puglia e da ARTI, pensata per sostenere l’attivazione di gruppi informali di giovani 

pugliesi under 30 e accompagnare la trasformazione di idee in progetti concreti con impatto sui 

territori e sulle comunità locali. 

La misura si colloca all’interno del quadro delineato dalla Legge regionale 20 giugno 2025, n. 
10 che riconosce il valore dell’iniziativa giovanile, dell’auto-organizzazione e della 

sperimentazione come elementi centrali delle politiche giovanili. GO! intercetta una fase 

iniziale dei percorsi di attivazione, offrendo uno spazio di prima progettazione a giovani che 

non operano ancora all’interno di forme strutturate. 

GO! è rivolta a gruppi informali composti da almeno cinque giovani, residenti in Puglia, che 

scelgono di mettersi in gioco collettivamente senza la necessità di costituire un’associazione. 

Questa impostazione abbassa le soglie di accesso alle politiche pubbliche e valorizza la 

dimensione informale come luogo di nascita di idee, competenze e relazioni. 

La misura sostiene progetti con una durata massima di dodici mesi e prevede un contributo 

economico destinato alla realizzazione delle attività, affiancato da un percorso di 

accompagnamento svolto da un Mentore. Il ruolo del Mentore è centrale nel modello di GO!: 

non si tratta di una consulenza occasionale, ma di un supporto continuativo allo sviluppo 

dell’idea progettuale, alla gestione delle attività e alla riflessione sull’impatto generato. 

GO! è concepita come una palestra di progettazione, in cui i gruppi possono sperimentare 

modalità di lavoro, acquisire competenze organizzative e confrontarsi con la dimensione 

pubblica dell’azione progettuale. Il processo di candidatura, valutazione, avvio e realizzazione 

accompagna i gruppi in un percorso di apprendimento graduale, che rafforza la capacità di 

trasformare intuizioni e desideri in azioni strutturate. 

La misura è finanziata a valere sul PR Puglia FESR–FSE+ 2021–2027, con una dotazione 

complessiva di 3 milioni di euro, e rappresenta uno strumento strategico per intercettare 

energie giovanili diffuse, sostenere l’innovazione sociale e favorire la partecipazione attiva dei 

giovani alla vita dei territori. 

GO! dialoga con le altre infrastrutture delle politiche giovanili regionali, in particolare con 

Galattica e con i Luoghi Comuni, costituendo un possibile punto di ingresso verso percorsi più 

strutturati di partecipazione, accompagnamento e gestione di spazi. In questa prospettiva, la 

misura contribuisce a rafforzare un sistema integrato di politiche giovanili, capace di 

accompagnare i giovani lungo diverse fasi del loro percorso di attivazione. 

L’iniziativa inoltre rappresenterà il primo campo di sperimentazione del “Modello regionale per 

la messa in trasparenza degli apprendimenti acquisiti dai partecipanti a progetti di attivazione 

giovanile nell’ambito di bandi/avvisi regionali” approvato con DGR n. 1873/2025. 
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Il modello prevede la possibilità, per i giovani partecipanti a misure regionali di attivazione 

giovanile, di valorizzare le competenze trasversali (cd. soft skills) acquisite, attraverso un 

percorso strutturato di autovalutazione, con l’assistenza di un tutor.  

Si prevede inoltre la possibilità di attivazione di un vero e proprio sistema di certificazione di 

tali apprendimenti nell’ambito dei servizi di Individuazione e Validazione delle competenze (IVC) di 

prossima attivazione da parte della Sezione Formazione Professionale. 
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Approfondimento:  Presentazione_GO_01.26.pdf

https://drive.google.com/file/d/1rX_3UY1E7BPUEXcuTHu_xyvS9X39ryhy/view?usp=share_link


STRATEGIA SPAZI 

Consolidamento e fertilizzazione degli spazi giovanili 

La Strategia Spazi definisce l’evoluzione delle politiche regionali sugli spazi giovanili a partire 

dall’esperienza maturata negli ultimi anni attraverso Luoghi Comuni e dal sistema integrato 

delle politiche giovanili regionali. Non si configura come una nuova misura autonoma, ma come 

un impianto strategico che orienta il futuro degli spazi pubblici gestiti da giovani, 

riconoscendoli come infrastrutture sociali, culturali e civiche. 

Nel quadro della Legge regionale 20 giugno 2025, n. 10, gli spazi giovanili sono riconosciuti 

come luoghi di partecipazione, apprendimento, produzione culturale e costruzione di valore 

pubblico. La Strategia Spazi traduce questi principi in azioni concrete, orientate alla prossimità 

territoriale, alla corresponsabilità e alla sostenibilità nel tempo. 

La strategia si articola in due direttrici complementari (consolidamento e fertilizzazione), 

pensate per rispondere ai diversi livelli di maturità degli spazi e per accompagnarne 

l’evoluzione all’interno di un sistema unitario. 

La direttrice del consolidamento è rivolta agli spazi già attivi e strutturati, che nel tempo hanno 

sviluppato competenze organizzative, relazioni territoriali e capacità di gestione continuativa. 

L’obiettivo è rafforzarne la stabilità e riconoscerne il ruolo come presìdi pubblici di prossimità. 

Le azioni di consolidamento sono caratterizzate da due misure complementari: 

● il sostegno delle organizzazioni giovanili che gestiscono gli spazi (con risorse FSE+ del 

PR 2021-27 - subazione 7.1.2) e il riconoscimento del valore pubblico generato, sulla 

base della matrice dell’impatto definita con ARTI e Open Impact nella sperimentazione 

del modello di valutazione di impatto; 

● il miglioramento strumentale e strutturale degli spazi di qualità attivi (con risorse FESR 

del PR 2021-27 - subazione 8.8.1). 

Le azioni di consolidamento sono orientate a sostenere la qualità della governance, la 

sostenibilità economica e organizzativa, la capacità di generare impatto sociale e culturale e il 

dialogo strutturato con le amministrazioni locali. In questa prospettiva, lo spazio non è più 

considerato come progetto a termine, ma come infrastruttura civica stabile, parte integrante 

delle politiche pubbliche locali. Questa direttrice risponde pienamente all’impostazione della 

L.R. 10/2025, che promuove politiche giovanili capaci di durare nel tempo e di valorizzare le 

esperienze mature come risorsa per l’intero sistema regionale. 

Accanto al consolidamento, la Strategia Spazi prevede una direttrice per la fertilizzazione, 

orientata ad ampliare e rinnovare l’ecosistema degli spazi giovanili. Questa direttrice è pensata 

per favorire l’ingresso di nuove organizzazioni, attivare nuove esperienze e stimolare processi 

di contaminazione tra spazi, territori e pratiche.  
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La fertilizzazione è anch’essa caratterizzata da due misure complementari: 

● il sostegno a Comuni e pubbliche amministrazioni proprietarie o titolari di immobili in 

disuso e/o sottoutilizzati per la riqualificazione degli stessi, al fine di renderli spazi 

pubblici da rivitalizzare attraverso progetti promossi da organizzazioni giovanili del 

terzo settore (con risorse POC, area tematica “Rigenerazione Urbana”, linea di 

intervento 08.01 Edilizia e spazi pubblici);  

● la creazione di nuovi presidi territoriali e il sostegno a nuove esperienze di 

progettualità di innovazione sociale promosse da organizzazioni giovanili del terzo 

settore (con risorse FSE+ del PR 2021-27 - subazione 7.1.2). 

Le azioni legate alla fertilizzazione intendono rafforzare l’accessibilità delle politiche giovanili, 

intercettare energie emergenti e contribuire a una distribuzione più equilibrata delle 

opportunità sul territorio regionale, in coerenza con i principi di inclusione e partecipazione 

richiamati dalla legge regionale. 

Le misure di consolidamento e fertilizzazione sono concepite come strumenti interdipendenti, 

all’interno di una visione unitaria. Insieme, consentono di sostenere le esperienze più mature e, 

allo stesso tempo, di generare nuove possibilità di attivazione, evitando fratture tra “vecchio” e 

“nuovo”. 
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OSSERVATORIO REGIONALE PER IL BENESSERE 
GIOVANILE E VALUTAZIONE DI IMPATTO 
GENERAZIONALE DELLE POLITICHE PUBBLICHE 

Analisi dell’impatto delle politiche sulla condizione giovanile  

L’art. 14 della l.r. 10/2025 introduce l’Osservatorio regionale per il benessere giovanile, con le  

seguenti funzioni: 

a) la raccolta, il monitoraggio e l’analisi di dati derivanti da analisi statistiche, ricerche e studi 

promossi da università e centri di ricerca pubblici e privati, nonché dati amministrativi (open 

data); 

b) l’implementazione dello strumento della valutazione di impatto generazionale, in raccordo 

con le strutture regionali interessate; 

c) la predisposizione di indicazioni e linee guida volte a massimizzare l’impatto generazionale 

nelle politiche regionali; 

d) il supporto nella definizione dell’Agenda giovani Puglia, di cui all’articolo 6. 

Le modalità di funzionamento e la composizione dell’Osservatorio, presieduto dall’Assessore 

alle politiche giovanili, verranno definite da una DGR di prossima approvazione. 

L’attività dell’Osservatorio sarà affiancata da un sistema di valutazione di impatto 

generazionale delle politiche pubbliche, oggetto di una collaborazione avviata con la 

Fondazione IPRES nel 2022 (DGR 1727/2022) che ha già portato: alla costruzione di un 

sistema di monitoraggio della condizione giovanile; alla proposta di un modello di valutazione 

in ottica generazionale delle politiche; alla proposta di un modello di funzionamento 

dell’Osservatorio giovanile regionale. 

Nelle more dell’istituzione dell’Osservatorio, è stata appena avviata una ulteriore 

collaborazione con IPRES di durata biennale (DGR 1760/2025) con i seguenti obiettivi: 

1. Fornire supporto all’istituendo Osservatorio delle Politiche giovanili, attraverso la redazione 

di contributi metodologici e la raccolta e l’analisi dei dati sulla condizione dei giovani che vivono 

in Puglia. Tali contributi di ricerca potranno rappresentare la base conoscitiva funzionale sia 

alla costruzione degli interventi regionali in materia di politiche giovanili, sia al rafforzamento 

della dimensione intergenerazionale nelle politiche settoriali della Regione; 

2. Fornire contributi metodologici e analisi utili all’introduzione della valutazione in ottica 

generazionale delle politiche regionali, al fine di massimizzarne l’impatto quale fattore di 

sviluppo del territorio. 
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